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Cerimonia Inaugurale
La giornata del 17 ottobre ha visto l'inaugurazione del congresso, con il discorso del Presidente della SIFO, Arturo Cavaliere, e del
Presidente del Congresso, Ugo Trama, che hanno delineato una roadmap per il futuro della professione. Si è posta particolare
attenzione alle esigenze attuali del sistema sanitario e alle innovazioni in corso, tra cui la digitalizzazione, la sostenibilità e
l’appropriatezza prescrittiva.
La cerimonia di apertura ha incluso saluti istituzionali che hanno sottolineato l'importanza di eventi come questo per rafforzare il ruolo
dei farmacisti ospedalieri nel sistema sanitario nazionale. Tra gli interventi, sono intervenuti:

• Prof. O. Schillaci, Ministro della Salute
• Prof. R.G. Nisticò, Presidente AIFA
• Dott. A. Piccioli, Direttore Generale Istituto Superiore di Sanità
• Prof. G. Manfredi, Sindaco di Napoli
• Dott. A. Mandelli, Presidente FOFI
• Prof. V. Santagata, Presidente Ordine Farmacisti di Napoli
• Dott. P. Petrone, Vice Presidente di Farmaindustria
• Avv. A. Postiglione, Direttore Generale Tutela della Salute Regione Campania
• Dott. P. Russo, Direttore tecnico-scientifico AIFA
• Dott. A. D’Amore, Vice Presidente FIASO
• Dott. G. Sosto, Vice Presidente Nazionale Federsanità
• Dott. P. Di Silverio, Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED

Il Sindaco di Napoli, G. Manfredi, ha dato il benvenuto ai partecipanti, evidenziando come la città, con la sua lunga tradizione di
eccellenza nella sanità e nella ricerca, sia il luogo ideale per ospitare un congresso di tale rilevanza. Ha anche sottolineato il ruolo
strategico del farmacista ospedaliero nell’assicurare una sanità equa, innovativa e sostenibile.
Un intervento significativo è stato quello di un delegato del Ministero della Salute, che ha enfatizzato la necessità di una collaborazione
più stretta tra i professionisti sanitari per affrontare le sfide contemporanee, come la gestione delle infezioni multi-resistenti, la carenza
di farmaci essenziali e l’adozione delle terapie avanzate.
Sono intervenuti anche rappresentanti di diverse società scientifiche e associazioni professionali, come FOFI e AIFA, ribadendo
l’importanza del farmacista ospedaliero come garante della sicurezza, dell’efficacia e della sostenibilità delle terapie.

La Ricerca al Centro: Protagonisti gli Abstract Scientifici al Congresso Nazionale dei Farmacisti del SSN
Anche quest’anno, il Congresso Nazionale dei Farmacisti del SSN si è confermato un appuntamento di rilievo per la comunità scientifica,
dedicando ampio spazio alla produzione scientifica dei partecipanti. Durante l'evento, sono stati esposti abstract scientifici,
metodologici e case report che hanno rappresentato il cuore pulsante delle attività congressuali, evidenziando il dinamismo e la
creatività dei professionisti del settore.
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Tematiche
Il Congresso ha sottolineato l’importanza della formazione continua per il farmacista moderno, che deve rimanere costantemente
aggiornato non solo su terapie, normative e innovazioni tecnologiche, ma anche assumere un ruolo attivo come promotore della
conoscenza. La collaborazione con università, istituzioni, società scientifiche e aziende è cruciale per creare percorsi educativi che
favoriscano lo scambio di competenze tra professionisti. Il farmacista, in questo contesto, diventa un agente educativo in un sistema
sanitario sempre più complesso e multidisciplinare.
Il ruolo del farmacista nella ricerca è stato un altro tema centrale del Congresso. Il farmacista è chiamato a essere protagonista nello
sviluppo scientifico, partecipando alla progettazione di studi clinici, sperimentazioni e alla produzione di evidenze scientifiche. Il
coinvolgimento nei laboratori, nei reparti e nei comitati etici è sempre più importante, rafforzando il contributo del farmacista
nell’innovazione in ambito clinico.
L’introduzione di tecnologie emergenti, come l'Intelligenza Artificiale, la centralizzazione della logistica, la gestione dei Big Data e la
telemedicina, è stata al centro delle discussioni, evidenziando il ruolo del farmacista come governatore dei processi innovativi per
migliorare l’efficacia e la sicurezza delle cure.
Il farmacista si conferma promotore di strategie ecologiche per ridurre l’impatto ambientale del sistema sanitario. L’introduzione di
farmacie green, capitolati di gara sostenibili e progetti finanziari innovativi contribuiscono a un modello sanitario più ecologico e
sostenibile.
Infine, grande attenzione è stata data alla personalizzazione delle cure. Il farmacista è visto come il punto di congiunzione tra il paziente
e il Sistema Sanitario Nazionale, garantendo continuità assistenziale e un percorso di cura più vicino alle esigenze individuali, con un
approccio centrato sulla qualità dei servizi e sulla farmacovigilanza. La partecipazione attiva in team multidisciplinari, come i Gruppi
Oncologici Multidisciplinari (GOM) e i Molecular Tumor Board (MTB), ha ulteriormente rafforzato il valore del farmacista all’interno del
sistema sanitario.
Un aspetto distintivo del Congresso è stato il forte coinvolgimento dei giovani farmacisti. Attraverso attività pratiche, dibattiti e
interazioni dirette, le nuove generazioni sono state protagoniste, contribuendo alla costruzione di un futuro sempre più innovativo e
sostenibile per la professione.
Questi cinque temi, interconnessi tra loro, riflettono la missione del farmacista moderno: essere un professionista multidisciplinare,
aggiornato e innovativo, capace di contribuire attivamente all’evoluzione del sistema sanitario e al miglioramento della salute pubblica.

Una Gamma Ampia di Tematiche Innovative
I lavori presentati hanno affrontato temi chiave per la professione del farmacista, tra cui:
• Continuità assistenziale ospedale-territorio
• Innovazione e robotica
• Farmacia clinica e nutrizione clinica
• Farmacoepidemiologia e real-world evidence
• Farmacovigilanza e dispositivovigilanza
• Galenica tradizionale e oncologica
• Radiofarmacia, HTA e farmacoeconomia
• Management e malattie rare
• Oncologia/oncoematologia e malattie infettive
• Sperimentazione clinica, bioetica e medicina di genere
• Digital health, telemedicina e telefarmacia
• Personalizzazione delle cure e modelli innovativi di presa in carico del paziente

Il Congresso SIFO 2024 si è confermato un appuntamento fondamentale per la crescita e lo
sviluppo professionale dei farmacisti. Il Congresso SIFO tornerà il prossimo anno, dal 6 al 9
novembre 2025, a Genova. Vi ASPETTIAMOOO!!!!!!!!!!!!!!!!
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Il XLV Congresso Nazionale della Società Italiana di Farmacia Ospedaliera si è concluso domenica 20 ottobre 2024 con una giornata ricca di interventi e discussioni

scientifiche, focalizzati su umanizzazione, personalizzazione dei percorsi terapeutici e innovazione tecnologica.

Di seguito un resoconto dell’ultima giornata presso la Sala Ischia.

Premiazione dei Migliori Poster

Domenica 20 ottobre, dalle ore 11:30 alle 12:00, presso la Sala Ischia, si è svolta la cerimonia di premiazione dei migliori poster, un riconoscimento per i contributi

scientifici più significativi e innovativi. Questo momento ha rappresentato un’occasione importante per valorizzare il lavoro di ricerca e l’impegno dei partecipanti,

che attraverso i propri studi hanno contribuito all’arricchimento scientifico del congresso.

Main Session - Discussione Poster e Comunicazioni Orali: Real Word Experiences

Nel pomeriggio, la Sala Ischia ha ospitato una sessione dedicata alla discussione di esperienze concrete in ambito ospedaliero, con una serie di presentazioni su

progetti innovativi e ricerche applicate alla farmacologia ospedaliera. La sessione, moderata da Carlo Cifani, Giuseppe Cirino, Michele D'Amico e Annamaria D'Ursi,

ha rappresentato un’importante opportunità per i partecipanti di approfondire casi pratici e confrontarsi su metodologie innovative.

Rosanna Ruggiero ha presentato un confronto tra Lutezio [177Lu] vipivotide tetraxetano e cabazitaxel, esaminando i profili di sicurezza attraverso il database

europeo di farmacovigilanza EudraVigilance. Questo studio ha evidenziato la necessità di monitorare attentamente i nuovi trattamenti oncologici per ottimizzarne la

sicurezza e ridurre il rischio di effetti collaterali nei pazienti.

Paolo Baldo ha illustrato un metodo innovativo per la rilevazione istantanea della contaminazione ambientale da chemioterapici nell'Unità Farmaci Antiblastici

(UFA) del Friuli-Venezia Giulia, attraverso l’uso di dosaggi immunologici digitali. Questa tecnologia rappresenta un notevole passo avanti per migliorare la sicurezza

dei luoghi di lavoro e ridurre il rischio di esposizione per gli operatori sanitari.

Un altro progetto di rilievo è stato quello di Arturo Maria Greco, che ha analizzato il passaggio dalle forme farmaceutiche solide a quelle liquide per migliorare la

somministrazione dei farmaci ai pazienti ospedalizzati, in particolare per coloro con difficoltà di deglutizione o con esigenze specifiche di dosaggio.

Eleonora Castellana ha presentato i risultati dello sviluppo di sacche di nutrizione parenterale pronte all'uso per pazienti pediatrici pretermine, sottolineando il

ruolo fondamentale del farmacista ospedaliero nella formulazione e personalizzazione di questi preparati.

Giulia Cancellieri ha concluso la sessione con un intervento sulla minimizzazione dei rischi nella gestione dei protocolli clinici, attraverso lo sviluppo di un tool

dedicato ai farmacisti ospedalieri per supportare la conformità e la sicurezza dei processi in farmacia.

La giornata conclusiva del XLV Congresso Nazionale SIFO ha messo in luce come l’innovazione tecnologica e le competenze interdisciplinari possano potenziare il

ruolo del farmacista ospedaliero, rendendolo un attore chiave nell’implementazione di cure personalizzate e umanizzate. I partecipanti hanno avuto l’opportunità di

confrontarsi su idee e progetti all’avanguardia, riflettendo sul futuro della professione e sulle nuove sfide poste dall’evoluzione del settore sanitario.

a cura di Luigi Fortino
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L’Idrosadenite suppurativa e la linea sottile tra malattia rara e poco comune.

Il seguente case report ha lo scopo di evidenziare l’importanza della tutela normativa e assistenziale di pazienti affetti da patologie considerate non rare, ma poco comuni.

Si descrive il caso di una paziente affetta da Idrosadenite suppurativa con frequenti e gravi riacutizzazioni, Artrite psoriasica, Morbo di Crohn, Ipotiroidismo in terapia

sostitutiva con L-Tiroxina, Anemia sideropenica e reazione avversa riferita dalla paziente a farmaci antibiotici, quali macrolidi e fluorochinolonici.

La paziente è stata sottoposta ad intervento chirurgico di prelievo di adipociti dalla regione addominale e innesto autologo di adipociti microframmentati con tecnica

Lipogens per fistole perianali multiple in malattia di Crohn complicata e successivamente trattata con Connettivina bio plus, Gentalyn crema, Crispagyn crema e Vagilen

cp 250 mg.

L’Idrosadenite suppurativa è una condizione infiammatoria cronica della cute caratterizzata da un disturbo suppurativo che interessa principalmente le ghiandole

sudoripare, in cui è presente una componente follicolare occlusiva cronica del follicolo polisebaceo. L’infiammazione follicolare e la conseguente occlusione portano alla

rottura del follicolo ed allo sviluppo di ascessi, fistole e cicatrici a livello ascellare, inguinale e sottomammario.

Attualmente la paziente è in terapia con un farmaco biotecnologico anti IL-12/23 (Ustekinumab), dopo tentativi terapeutici con farmaci anti TNF-alfa (infliximab ed

adalinumab) sospesi per intolleranza e anti IL-1 (Anakinra), sospeso per inefficacia terapeutica.

L’attuale terapia ha ridotto, ma non eliminato totalmente, gli episodi di riacutizzazione di Idrosadenite suppurativa, per cui la paziente segue un regolare follow-up

chirurgico e necessita di presidi medicali per automedicazione domiciliare; in particolare garze tessuto – non tessuto monouso sterili per medicazione 36 x 40 cm (tipo

Luxor NET compresse), una scatola al giorno (12 garze/die), indicate per la cura e la detersione di lesione cutanee, composta per il 67% da viscosa ed il 33% da

poliestere.

In conclusione, per la paziente c’è stata necessità di una delibera ad hoc per assicurare un’adeguata assistenza sanitaria, in quanto la patologia da cui affetta non è

considerata rara, bensì poco comune e quindi non è regolamentata dal D.M. n.279 del 18 maggio 2001, il cui articolo 6 indica le modalità di erogazione delle prestazioni

ed il cui comma 1 evidenzia l’importanza dell’assicurare al paziente il diritto alle prestazioni di assistenza sanitaria, prescritte con le modalità previste dalla normativa

vigente. Dunque, si auspica una modifica dell’assetto normativo tale da assicurare ad un paziente affetto non solo da tale malattia poco comune, ma che presenta anche

altre comorbilità invalidanti, lo stesso iter assistenziale garantito per norma ai pazienti affetti da malattie rare.
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Il farmacista ospedaliero a supporto del clinico: orientarsi nelle prescrizioni.

Tra le tante mansioni del farmacista ospedaliero, una delle fondamentali è sicuramente l’appropriatezza prescrittiva.

L’appropriatezza prescrittiva non deve essere intesa solo come controllo della prescrizione del farmaco giusto, al paziente giusto ed alla dose giusta ma anche come un momento di

crescita e collaborazione professionale tra il clinico prescrittore ed il farmacista ospedaliero. E’ importante, infatti, che il farmaco venga

prescritto in maniera corretta e che segua il giusto flusso a seconda della sua classe di appartenenza, e chi meglio del farmacista ospedaliero può aiutare il clinico ad orientarsi tra le

varie modalità di accesso al farmaco? Modalità che sono ormai diventate tante e che possono generare confusione, soprattutto se siamo fuori indicazione. Infatti il vero problema si

verifica: o quando il paziente è andato in progressione a tutte le linee terapeutiche previste (rimborsate), oppure quando il farmaco non è ancora in indicazione o ancora, quando

esistono solo dati proveniente da studi clinici. A tal proposito, per garantire al paziente la migliore strategia terapeutica possibile (quando ci troviamo in uno dei casi sopra elencati, ad

esempio) la prima cosa che il farmacista ospedaliero consiglia al clinico è quello di procedere attraverso un programma di uso compassionevole (D.M. 7 settembre 2017). Si può sia

consultare sul sito di Aifa (www.aifa.gov.it/usocompassionevole) l’elenco dei programmi dei farmaci ad uso compassionevole aperti oppure, se non troviamo informazioni in merito al

farmaco che vorremmo richiedere, contattare direttamente la casa farmaceutica. Anche dal punto di vista economico e della spesa farmaceutica, ottenere un farmaco ad uso

compassionevole/uso nominale è importante poiché viene ceduto dall’azienda in maniera totalmente gratuita, permettendo di risparmiare ingenti risorse. Se tale via non può

essere percorsa, se la ditta ad esempio non ha un programma di uso compassionevole aperto, allora il consiglio del farmacista ospedaliero è quello di procedere attraverso una

richiesta off-label (Legge 648/1996). Si possono consultare le liste dei farmaci ad uso consolidato presenti sul sito di Aifa nella sezione off-label (www.aifa.gov.it/offlabel) o se non

dovessimo trovare riscontro in queste liste è possibile richiederne l’inserimento. Tale procedura prevede la compilazione della modulistica (scaricabile dal sito di Aifa) da parte del

clinico in stretta collaborazione con il farmacista ospedaliero (è sicuramente una procedura lunga e complessa, che prevede diversi passaggi ma tentare ne vale sempre la pena poiché

la legge 648/96 consente di erogare il farmaco a carico del SSN, previo parere della CSE di Aifa ). Non dimentichiamo però che la richiesta ad uso offlabel può anche essere

fatta dal singolo clinico, supportato dal farmacista ospedaliero nella stesura e successivamente sottoposta al Comitato Etico CE: il medico è il responsabile di tale richiesta che deve

essere supportata da una forte letteratura, dati e da una relazione clinica dettagliata che racconti la storia del paziente. Un'altra procedura che il farmacista ospedaliero può

consigliare (magari non nelle situazioni di emergenza che richiedono un rapido intervento) è la richiesta al fondo Aifa 5% (Legge 326/2003), fondo costituito dal 50% del contributo che

le aziende farmaceutiche versano su base annuale ad Aifa. L’accesso al Fondo può essere richiesto direttamente dal clinico (in possesso delle credenziali) collegandosi sulla piattaforma

web Aifa nella sezione “Gestionale Fondo 5%”. Il clinico, attraverso il servizio online, potrà così non solo presentare l’istanza ma anche visualizzare lo stato di lavorazione della pratica e

ricevere comunicazioni di aggiornamento da parte di Aifa. Infine per casi particolari che pongono il paziente in pericolo di vita o di grave danno alla salute (generalmente pazienti

pediatrici, casi in emergenza o urgenza) e in mancanza di valida alternativa terapeutica, è possibile richiedere l’Uso Non Ripetitivo UNR di Terapia Avanzata (D.M. 16 gennaio 2015 –

Hospital Exemption Regolamento 1394/2007). Il modello per l’istanza di UNR è disponibile sul sito di Aifa (www.aifa.gov.it/modelloautorizzazioneimpiego) e deve essere firmato dal

responsabile del centro che somministra il prodotto di terapia avanzata, somministrazione che deve necessariamente avvenire dopo il parere positivo di Aifa che si esprime anche in

merito alla produzione del farmaco (produzione in GMP, uso per singolo paziente su richiesta del clinico). Generalmente attraverso questa strada vengono richieste terapie come la

terapia genica, la terapia cellulare somatica o applicazioni di ingegneria tissutale. Alla luce di tutte queste modalità di accesso al farmaco ci rendiamo conto di quanto

sia fondamentale la figura del farmacista ospedaliero, vera e propria guida per il clinico prescrittore con l’obiettivo comune di garantire ai pazienti sempre la migliore strategia

terapeutica.

Carenza ed indisponibilità dei medicinali: la nuova Guida AIFA “Non Si Trova – Carenze e indisponibilità di farmaci
Nel 2015 l’AIFA ha istituito il “Tavolo Tecnico Indisponibilità” (TTI), quale strumento per affrontare il tema della mancanza dei farmaci nelle sue diverse

declinazioni, attraverso un confronto trasparente e pratico tra amministrazioni, attori privati e società scientifiche e con lo scopo di individuare possibili
azioni condivise a livello nazionale.
Nell'ambito dei lavori del Tavolo Tecnico sul tema, è stata pubblicata pochi giorni fa la Guida informativa per farmacisti e operatori sanitari "Non Si Trova –
Carenze e indisponibilità di farmaci”, realizzata da Aifa e IPZS, in collaborazione con tutte le sigle della filiera. La guida esplicita innanzitutto le definizioni di
“carenza” ed “indisponibilità”.
Sopraggiunge la carenza quando il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio non può assicurarne la fornitura su tutto il territorio nazionale.
Essa può avere carattere temporaneo o permanente e può essere determinata da diverse problematiche riconducibili al Titolare AIC quali per esempio
l’irreperibilità del principio attivo, problematiche legate alla produzione, atti regolatori, scelte commerciali, o imprevisti aumenti delle richieste/ emergenze
sanitarie. I Titolari AIC hanno, infatti, pena una sanzione, l’obbligo di comunicare in maniera tempestiva ogni stato di carenza, così come ogni cessazione
temporanea o permanente della commercializzazione.
In caso di un farmaco mancante in farmacia, nella guida è indicato che occorre innanzitutto consultare l'elenco dei farmaci carenti, reso disponibile da Aifa
sul sito ed aggiornato periodicamente.

E’ definita invece indisponibilità la difficoltà di reperimento dovuta a disfunzioni della filiera distributiva, distorsioni del mercato, per cui risulta non
uniforme su tutto il territorio nazionale.
In caso di accertata l'indisponibilità, il farmacista deve contattare un certo numero di grossisti, constatando o meno lo stato di indisponibilità ed attivando,
per molti farmaci, una procedura di fornitura diretta attraverso il titolare AIC, il quale è obbligato a fornire entro le quarantotto ore il medicinale non
reperibile nella rete di distribuzione regionale. Nel caso non risulti comunque reperibile, il farmacista dovrà inviare una segnalazione ai referenti della
propria regione, per l’eventuale inoltro a Ministero della Salute e ad AIFA, nel caso di problematiche di potenziale interesse nazionale.

Nel caso di un farmaco che risulti effettivamente carente nell'elenco, Aifa può predisporre una serie di interventi, tra cui l'autorizzazione all’importazione di
analoghi, "in casi specifici e motivati" e su iniziativa dello specialista o del medico di medicina generale che invia la modulistica resa disponibile da Aifa alle
strutture sanitarie di competenza. L'azienda sanitaria individua il fornitore e, una volta ricevuta l’autorizzazione da Aifa, procede all'ordine e alla consegna
al paziente.
Un altro strumento utilizzato dall’Agenzia Italiana del farmaco è il blocco dell’export, come da ultima Determina 99/2024, nei casi in cui sia ritenuto
indispensabile.

Per sopperire allo stato di carenza di un farmaco e garantire continuità terapeutica ai pazienti , la guida inoltre conferisce particolare rilievo alla galenica,
quale strumento efficace del farmacista preparatore.

http://www.aifa.gov.it/usocompassionevole
http://www.aifa.gov.it/offlabel
http://www.aifa.gov.it/modelloautorizzazioneimpiego
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Next Generation Pharmacists, le nuove generazioni di Farmacisti Ospedalieri e il XLV Congresso nazionale SIFO.

Dal 17 al 20 ottobre 2024, si è tenuto il XLV Congresso Nazionale della Società Italiana di Farmacia Ospedaliera (SIFO) presso la Mostra D’Oltremare di Napoli.

La Sirena Partenope ha fatto da sfondo ad un evento che si è svolto tra il Teatro Mediterraneo, il Palacongressi e il Padiglione espositivo 10 e che ha visto la partecipazione di

oltre 3.300 professionisti da tutta Italia per approfondire tematiche di grande attualità nel campo della farmacia ospedaliera e dei servizi sanitari. La manifestazione ha

rappresentato un'importante occasione di aggiornamento professionale, networking e confronto. Un’esperienza immersiva che, per molti specializzandi come noi, è iniziata mesi

prima attraverso la sottomissione di abstract scientifici, metodologici e case report pubblicati sull’abstract book consultabile online.

“Missione, Visione e Valore” sono stati i pillar del Congresso così come annunciato durante la sessione inaugurale dal Dott. Ugo Trama (Presidente del Congresso) insieme con la

Dott.ssa Piera Maiolino (Presidente del Comitato Scientifico), il Dott. Adriano Cristinziano (Presidente del Comitato Organizzatore), la Dott.ssa Simona Serao Creazzola e il Dott.

Adriano Vercellone (Coordinatori del Congresso), seguiti dal Dott. Arturo Cavaliere (Presidente SIFO) e altre autorevoli personalità: dal Dott. Roberto Nisticò (Presidente dell’AIFA)

al Dott. Andrea Piccioli (Direttore Generale dell’ISS), dal Dott. Andrea Mandelli (Presidente FOFI) al Dott. Pierluigi Petrone (Vicepresidente Farmindustria), dal Dott. Vincenzo de

Luca (Presidente della Regione Campania) al Dott. Antonio Gialanella (Procuratore Generale della Corte d’Appello di Napoli) e al Prof. Vincenzo Santagada (Presidente dell’Ordine

dei Farmacisti della Provincia di Napoli). A dare ulteriore lustro al Congresso è stato l’intervento del Ministro della Salute, Dott. Orazio Schillaci, che ha sottolineato come “il

farmacista ospedaliero sia chiamato a dare un contributo cruciale, anche per quell’attitudine propria del farmacista ospedaliero alla multidisciplinarietà che in Sanità costituisce

un valore aggiunto divenuto oramai irrinunciabile” nell’attuale scenario di rinnovamento del SSN.

Nel corso dei quattro giorni sono stati, dunque, trattati una vasta gamma di argomenti e le sessioni di maggiore impatto hanno riguardato innovazioni terapeutiche e

farmacologiche, gestione dei farmaci e sicurezza dei pazienti, tecnologie digitali in farmacia ospedaliera e collaborazione multidisciplinare. Le differenti aree del centro congressi

hanno, altresì, ospitato molteplici aziende, le quali hanno a loro volta offerto simposi con speakers di rilievo presso i propri stand.

Oltre alle sessioni plenarie, il Congresso ha offerto la possibilità di partecipare ad una serie di workshop pratici e interattivi per approfondire tematiche specifiche. Tra queste, a

suscitare particolare interesse e coinvolgimento sono state le Sessioni SIFO Agorà, le Sessioni Operative sui Dispositivi Medici e i laboratori di Galenica Lab Life.

Anche noi specializzandi siamo stati resi protagonisti dell’evento attraverso sessioni ad hoc organizzate nella giornata di domenica, quando sono stati assegnati anche numerosi

premi per le migliori tesi e i migliori progetti di ricerca nel campo della farmacia ospedaliera. Di grande interesse anche la Biblioteca SIFO, spazio riservato a vari tomi consultabili

in loco e alla presentazione del terzo tomo del “Sussidiario dello specializzando: vademecum alla formazione specialistica in Farmacia Ospedaliera” sulla galenica clinica, ideato e

realizzato dall’Area Giovani 2020-2024 di SIFO con il supporto dell’Area Scientifico Culturale Galenica Clinica coordinata dal Dott. Davide Zanon.

In conclusione, il Congresso Nazionale SIFO nella sua XLV edizione ha confermato di essere un punto di riferimento fondamentale per tutti i professionisti della farmacia

ospedaliera e dei servizi, dai più “esperti” agli specializzandi, nuovi arrivati nel settore, offrendo nuove prospettive e stimoli per il futuro.

Poter vivere questo evento nella nostra città è stato per noi un valore aggiunto e non vediamo già l’ora che arrivi il prossimo anno.

a cura di Ginevra Marasco e Stefania Farace
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